
di Francesco Battlstlnl 

,.-"1 ignora Rocchelli, cbe 
cosa l'amareggia dl 

1 
più in questa senten-

'-- za? 
(Silenzio) 
Appena uscito dal carcere , 

martedi sera, il soldato 
Markiv ha dichJareto che la 
giustizia Italiana gli ha tolto 
tre anni di vita, prima che si 
decidesse ad assolverlo ... 

(Silenzio) 
Non pensa che d siano sta­

te lacune, nell 'inchiesta Ita­
liana, sllll'uccisione di suo ff­
gllo? 

Alla fine d'un dolore infini­
to e d'un lungo ripensamento, 
Elisa Signori parla con genti­
lezza. Abituata com'è, da que­
sti sei ann1 di silenzi sempre 
composti: «Guardi, cl sono 
domande a cui mio marito Ri­
no e lo evitiamo di risponde­
re. Credo che captrà 11 pe.r­
ché». 

Ma questa sentenza, can­
cellando le molte certezze 
dell'accusa e la condanna a 24 
anni ln.nttta in primo grado, 
dice che non tu il sergente 
ucraino a coD11Dettere il rea­
to ... 

«Sono convinta che la rico­
struzione della dinamica fat­
tuale, compiuta dagli inqlli­
rentf Italiani, sia stata corret­
ta. Questa sentenza d'appello 
ha solamente scagionato un 
condannato in priino gr�do. 
Ma non può certo smentire le 
prove e le testimonianze rac­
colte in sei anni d'eccellente 
lavoro investigativo». 

Alla fine, chi ha ucciso An­
dy Rocchelli? Mentre Vltaly 
Marldv se ne va dall'Italia ab­
bracciato ai suoi cart e vola a 
Kiev in alta uniforme e viene 
ricevuto come un eroe nazio­
nale al Palazzo del presidente, 
in una casa del Pavese 1 geni­
tori di Andy sono ancora ln­
credull. E scrollano sul pc i 
comroentl all'assoluzione del­
l'unlco imputato. «Viva la giu­
stizia giusta». (Igor Boni, pre­
sidente dei Radicali italjani). 
«La richiesta di verità e giusti• 
zia non sarà mai archiviata» 
(Federazione nazionale della 
stampa). «I miei complimenti 
al sistema giudiziario italia­
no» (Arsen Avakov, ministro 
dell'Interno ucraino). «Mi di­
spiace per la madre di Roc­
chelll, ma sono contenta per 
m i o  f i g l i o» (Oks a n a  
Maksymcmuk, la mamma di 
Vitaly). 

Marklv era sulle colline di 
Sloviansk, quel 24 maggio 
2014, e probabilmente fu la 
sua unità ucraina a tirare i 
trenta colpi di mortaio sul- fo-
-- ------ ·--

<<In Ucraina tempesta mediatica 
Ma la verità su Andy emergerà>> 
Chi era 

• Andrea
Rocchelll
(qui sopra),
fotoreporter
e giornalista,
era nato Pavia
nel 1983

• 1124maggio
2014, nel corso
della_ guerra
del Donbass,
è stato ucciso 

Insieme 
all'Interprete 
AndreJ Mlronov 
dalle forze 
armate ucraine

toreporter pavese e sull'iµter­
prete Andrej Mironov. Ma· te­
stimoni e" intercettazioni non 
bastavano, hanno deciso f 
giudici di secondo grado, e 
nessuno ha potuto dimostra­
re che fu davvero il sergente 
della Guardia nazionale ad 
ammazzare due giornalisti 
che volevano solo raccontare 
la guerra del Donbass. <<Leg­
geremo le motivazionJ e ve­
dremo ·u·da farsi», dice la pro­
fessoressa Elisa, ordinario di 
Storia contemporanea, co­
stretta dalla vita a occuparsi di 
vicende prima lontane e ora 
vicinissime: «Non possiamo 
guardare a queste morti -
disse un giorno, presentando 
le ultime foto del suo Andy -
come a effetti collaterali e 
normali dei conflitti. Gll anti­
chi dicevano de re nostra agi­
tur, sJ tratta di noi». 

Maperchéquestoproc�o 
ha avuto un'attenzione politl­
ca, e mediatlca, relativamente 
bassa? Se si pensa a che cosa 
fu il caso Daria Alpi ... 

«Voci importanti del mi­
gliore giornalismo hanno se­
guito con impegno la vicenda. 
Il presidente della camera, Fi­
co, ci ha dato La sua solidarie­
tà. La rissa sui sodal, Invece, 
l'abbiamo giustamente evita­
ta. Quanto al governo Italiano, 
ln uno Stato cli diritto la sepa-

.raz1one dei poteri e l'Indipen­
denza della magistratura non 
sono optional>>. 

n mlnlstro dell'Interno di 
Kiev ba presenziato alle 
udienze, E laggiù U processo 
è stato molto seguito. L 'Ucrai­
na ha collaborato all'accerta­
mento del fatti? 

«Il loro governo, del tutto 

disinteressato a chiarire la cll- La madre

namica dell'uccisione, ha Elisa Signori, 
sempre eluso le domande di mamma di An­
collaborazione degli inqul- drea Rocchelll. 
rentl italiani. L'Interesse per martedl scorso

l'uccisione di nostro figlio s'è dopo l'ultima 
risvegliato solo con l'mesto sentenza 
del sergente della Guardia na- (Matteo B;ml / 
ztonale. Quanto al ministro Ansa) 
Avakov, che dirigeva proprio a 

Sloviansk e proprio a inizio 
maggio 2014 le opel-azloni co­
siddette "Ato", stgla che sta 
per antiterrorismo, beh, lui è 
un referente diretto della 
Guardia. E il suo impegno è 
stato davvero rilevante, nel­
l'alimentare in Ucraina e altro­
ve una vera tempesta mediati­
ca intorno a questa vicenda 
giudiziaria». 

A un certo punto, è dJventa­
to un processo politico? 

«:IJ processo esaminava un 
reato; L'uccisiope di giornali• 
sti civili Inermi. E dunque la 
dimensione politica e geopo• 
litica non doveva interferire. 
Sono certa che le pressioni 
politiche e mediatiche eserci• 
tate dalla tifoseria ucraina, 
dentro e fuori dal tribunale, 
non banno influenzato la cor­
te». 

Lei però ha parlato di pres� 
stoni esercitate sulla sua ta­
nùglla ... 

<<Gli insulti del network 
ucraini e di taluni soc!al italia­
ni non stupiscono: la rete è 
aizzata da hater di mestiere. 
Più gravt appaiono gli attaè­
chi giunti da portavoce istitu­
zionall ucraini. Uno tra tutti: 
Anton Gerashenko, vicemini­
stro degli Interni. Ha detto 
che la nostra famiglia era a 
caccia di risarcimenti in dena­
ro. Le minacce e gli insulti ai 
nostri avvocati, li abbiamo 
raccolti In Il.Il dossier». 

Martedì, anche la pm ha ac­
cennato ad attacchi dJffama­
torl alla giustizia Italiana ... 

«Basta leggere le trascrizio­
ni delle arringhe della difesa, 
per cogliere queste afferma­
zioni sconcertanti e oltraggio­
se. La gravità delle espressio­
ni usate suona davvero Jngiu­
stificablle sulle labbra di uo­
mln 1 di legge, da cui ci si 
aspetterebbe il rispetto delle 
istituzioni. Anche nei con­
fronti dei giornalisti sono sta­
te usate parole assai pesa.o.ti». 

Ma si saprà mal chJ ba ucci-
so Andy? 

«Confido che 1a verità 
eme.rga In piena luce. È solo 
questione di tempo». 
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